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Le rìvoluzicni deiritatla, della Gre^ 

eia e della Polonia ridestarono in En-
ro]ia ii senlimfnto dì nazionalità: le 
rivoluzioni del 18^8 fecero sublimare 
i principii di liberià dal popolo ai troni, 
ed i gabinetti d'Europa doveltero in­
chinarsi alle teorie novelle, queste gio­
vani regine che entravaLO per ogni 
porta Peoza farsi annunziare. Coloro 
cbe accolsero queittì fervide regine vis­
sero e regnarono trarquilLmente, tran-
sigfndo con esse: coloro che vollero 
riaetterle food de'cancelli si trova­
rono chiusi c<in[i in circolo fatato, e 
rimasero fossilizzati, quali reliquie tto-
ricbe o s:icre che si salutano rispel-
tosamenle, ma per ie quali nessuno 
rivolge ìa lesta, perchè non v'è peri­
colo che vi cprratio dietro l Aitorno a 
queste reliquie politiche si posero in 
trazione- qa^lli cbe iì moodo avea ab-
bardoDato, ed èssi accendono ancora 
le candela di cera, reli^iosaniente, quau-
lal̂ q| e splenda il sole, il gaz ed il 
pelrol 0 1 

I gab;netli vÉUiero addobbali con 
pers(nsg(ji più o meno convinti della 
realtà della trasformazione morale, e 
dEivettero provvedersi di nuove bus-
soie e strnmfìLti. 

II risorgimento dell'Italia divenne 
la p'ù maestosa realtà d̂ l nostro se-

d'ogni popolo (oon stivaggio], e tutta 
la vita del pcp.iio s'immedesimò nei 
destini della sua patria. E questo di­
ritto dì nazinnalità fu lauto divino, eh'*, 
oltre il carattt^re della lingua conium ,̂ 
ogni pop' lo ebbe una religione speciale 
qnasi D:o volesse che i po-fcoli gli par­
lassero in una litjgua differente di pre 

Irice di tutta l'umanktà: seulìrono in 
sÈ stessi, alla visti di tale Provvidenza, 
che erano luUi figli d'un Essere rap­

ii Mnnicipio è iu comp'eta dissolu­
zione; la Giunta al è tutta dimessa. 

un mutamento di nonne è regolare, do­
vendo piuttoilo i borgbegiani farne for­
male domanda al Municipio, Ma qui la 

continoEndo provv ŝoriaoDente nelle sue liberici, o, come dicono i popolani, la 
presentiilo dall'oniverso e dairuniver-; funzioni per alcuni giorni, e sì dice stampa libera, si Cipisce in no modo 
salila dei sentimenti di ginstixia, di 
amore e compa^s'one, I popoli sì co­
nobbero fratelli m£/ĵ fttt/e??a\ ma legali 
alle sacre ed eterne le^gi di giustizia 

ghiere con s ntassi e rosiruz one ape- • e di amore, i popoli si'i.tTono la Icro 

cbe qualche altro consiglier comunale lutto particolare. 
voglia pure ritirarsi- } Alte doe pera, ha avuto luogo la 

Slamate vi fu consulto di parecchi solenne distribuzione dei premiì agli 
medici per il papa, che sembra abbia alunni e alle aiuone delle scuole mn-
a^nto qualche forte accesso al petto in nicipali. È un bellissimo pensiero quello 

ciale e relativa al loro sviluppo, cun-j 
dizioni di civilià e ranporii socialî  

Ma lasL̂ iamo la fifoosa torre di Ba* 
bele, la cui caduta fu origine alla no­
stra qiesliooe d'equilibrio fra ì varii 
popoli di lirgae diverse, e veniamo a 
Roma ! 

Il ipolfre caricale, che fon lava i 
suoi diritti siilPuomo e sug'i St^ti in 
forza deirtblicaziono che esso aveva 
fatto alla vita, diritti e doveri di fami­
glia, il potere cleric^lf, mostrando'ai 
popoli una patria cplesie, prendeva pos­
sesso hgitfimumenie delle leiro della 
patria terrestre, — AlU'̂ alo di tutti 
i sovrani che poteva sovranf^pg'are, 
non d.fese il princ'pio di nazionali'à 
che mediante V loquisizione e la pro-
fnsion? d'indulgenze od amnistie po­
stume! Occupato immensameTilo a per-
sujd^re gli urmini air^bbandono de l̂i 
interessi moodxni ed alla dir sa degli 
ioti ressi mm celesti della Chiesa, il 

personaliià e responsabilil|k. 
E le guerre moderre qnasi continue? 
La guerra fu ui.a svintura interta-

zionale,' una recessiva giuridicp, ma 
non una passione nazionale : àm^ò 
dall' intelletio o da un falso ragiona­
mento, ma non dal cuore delle Naz-oni. 
Non regriò la ferocia quale causa di 
guerra, ma la guerra fu una breve e 
fatale procedura come il dnello del­
l'uomo onesto e coraggioso che deve 

seguilo a! prosciugamento dei fonticoli. 
Vi erano il medico di Sua Santità, it 
DDOTo ( h'rurgo e il proftsiure Mazzoni, 
ViTQ con sembra che vi sia nulla di 
allaruante per era, a dispetto di un 
tale di Gìimerino, il quale ha stampato 

di sposare le feste scolastiche COIIG 

cittadine e [patriottiche, e il farle in 
luogo vasto ed aperto com'è il piaz­
zale del Campidoglio affinchè mollo 
pubblico vi cODCorra, 

Ma non fu nn bel pensiero quello 
un opuscolo per farci sapere cke il ^ dì far rivestire di bellissime note mu-
papa è minaccialo di morie dalla in­
fluenza dei magnetizzatori. 

sleali e far eseguire da un egregio coro 
dì giovani e giovinette una poesia ve-

Per domani anniversario del plebi-• ramenle birbona come fu Tinno del-
seito i signcri del Vaticano hanno or- l'assessore municipale Placidi. Vi basti 

ballersi perii proprio diritt<',qu^ndo fra g^nizzalo una precessione di visite al, dire cbe tra ì versi di quest'inno 
esso e rcUrnsore non pub iLlervenire 
altro giudice o giuralo che iKnroprio 
onore, ^ ^ 

Le Nazioni si edcciirono ĝT /̂'̂ eli-
• 1 1 1 _ • _ i ^ i f c 1 y / ^ ' ± i 

Papa per p&rle di signori e damo del-. sono i seguenti : 
ra<ta nobiltà. La popolazione si con­
tenderà prcbbbilmente della fdsta del 
Mnniciirio ossia della distribuzione dei 

giono della nazionalità e detAwilto; [ prèmi agli alunni delle scuole tìiuni-t^" 
constiierarcno cbe la rt cip: oca armonia 1 cipali, 
ed eqniiibrio ptteva realizzarsi senza 

Viva vW» il Plobiiioito 
MArgherita e suo luarUo, 
Che 11 oorsgglo hi provato 
Callo lUre Del qnidrato 
E rcsUte IlDchò vaole 
Alla polvero ed al sole. 

yi_ è tna cena comiigzioDe per laj Q ^J.^J^^ ^ raelonsissima musai 
il maairio orsaLÌ2zato della i^cem : noUz.a sparsa dalla E.foma ed aUn jj assessore, cha puro ha fatto 
parlarono fraDcarocQte ai icro sovrani : Eioriiah cha si volesse sopprimere 1 Uni-, ,̂ .,̂ 3 ^̂ ^̂  sccreacrre le scuole 

Tersità romaca. Che se ne sia discusso 

i 

con una f̂ Tstla d'idee resa uniTtrsile. 
L'equilibrio fu pois.blle: i noveri se-

clero allo (non il povero cUro »»«• Unatori delPumanilà civile seMiroio cbe 
gnaio) influì immensaraente a derTi- nna nucva 

in ccnsijilio dei mini'̂ tri È verissimo, 
checché ne dica V Opimone, la quale 
Ufga il fatto, ma gitaLdovi attorno ara-
mctLe che 3i poie&se fare provvisoria-
meiite qntlla PO;̂  pressione per poi 
riordinare gli slud î in coLfjrmiià con 

èra delie razionalità armo-
mere od a corroaip^rc il sentimento i ĵ̂ ĵ .̂ ĵ  ^^^^^ gj^ g î g^ îiero dd de-
di nazionalità. L'alto clero cort'̂ ^ciò so ' g ĵ̂ ^ 
slesso ed, i sovrani: par̂ ù dV^Wmuo , L^équilibrio sì ptescnlò quUe qne-
assohaa ai soprani e tuque sempre ; g,;̂ ^^ .̂ ^ .̂̂ ^ che dovea sc.nglìersi con 
sovra i doveri v^rso la p^rial II V^>\^^r, formala miova. ^ 
lere clerica^, fa alleato od adulatore \ LC grandi sreitur. secolari portarono 

tutu i Ra; non d f.se 1 esistenza di i^. Nazioni al sole del lnonf.>. Cosa : rnomintn. Gtà troppo si era parlato 

si è acquistata una celebrità con questo 
inno; e sarà la prima volta cbe le 
migliaia e migliaia di copie si vende-
ranoo di una poesia per la sua brut­
tezza, 

Erano presenti alla s'̂ lflnnità i mi­

di 
nessun popolo civile, ma visse lauti-

, ,, , ,, ,j . . , . , . « , nisiri Lfinzi e Correuti, il Sindaco, il 
mite le aire Uo|Ters,là del « gno-! p^efaio commissario regio Gadaa.moltì 
Ceno è che sarebbe «î to uà grave ^^^,^,^1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ , , , 1 ^ ^ - ^ . j ^3^ , . 
er>ore ,1 sopprimerla aurhB per un pid„g|io erano stipate di signore e din-

vitali ; la piazza riboccaTa di popolo. 
in forma di :aveano ottennio? L'im:ero dd senso ; *̂* lenlativi f.Ki fjre presso il governo parlarono akuni aliinm 

mente a spe.e di tuu. Il S.0 sistema .^^^^^ ' ' • - , Urlarono alcuni alnnm 
d mtoUeraQza fu la pm attiva caasa 
di guerre e lolle inlarnazionali: avendo 

i 9i^swp-'ìt':^^ii>Ji^r^i'SS'J^^r3VACUiiJK:iim;x^ 

colo, henedetia da Pio IX primo sco- '^ ^^^o 1' educaiione ed il cuore dei '. NOSTRE CORRISPONDENZE 
mnnicata dal suo successore Pio IX ^e-
con^Oy essa, T Italia, si asaìse tranquil­
lamente tra le nazioni, e diede a tutti 
i popoli la prima kzloue sulla potenza 
del sentimento di nazionalità. 

E qufsto sentimento venne alla fine, 
rìconosofuto per il sommo diritto di nn 
pf'pt'o, il vero diritto divino ddl'u-
manità. 

Ma, per seguire il nostro argomento, 
parliamo della Torre di Babele II 

Nella costruzione dellasiiobolica torre 
di Babele v'era un solo ingegnere, Diol 
1 grandi ed eterni operai erano i po­
poli- La diversità di favella e IMden-
tità dMnifìllfgenza, di bisogni e diritti 
cristalizzaroììo l'umanità in varii po­
poli Ci.n differenti destini. Dalla me­
desimezza di lìngua nacque in ogni 
m^h la Eccidà cìvilfl, da questa la 
associazione di difesi e di lavoro, la 
coinuQicazlone delle ideo e si crearono 
fé relazioni Gestanti d'interesse- Quando 
1 popoli divennero proprietari! d'un do­
micilio stohìle^ sentirono il diritto, rin­

giovanì e vecchi sovrani li Gdncò o li 
fece morire per proprio conto. Fènelon, 
Siint-Piorre, M^ssiloo, furono 'grandi ] 
cccezionij illustri sacerdoii che laicia-^ 
rono la loro anima onesta ne' loro 

Sotìia^ 1 oHobre, 
It cavalipre lirrroni che resse dal 

gennaio fino ad ora la Piefetiura di 
Roma ha ricevuto ieri un decreto che 

^ t ^1 ^^' ' ' " ' " " ' ' " ' ? ''T''\i-Bcm-^^o t,a una strofa e l'altra del-
. affliichè pot-sse sorgere uDa f .rie Uoi- [.j^.o ji Si.j.co, il ministro Correoli 

versua re! Vaticano; cerne se Borsnndo5 i,,3^^g3,^^p,3^iji ^ furono tutti ac-
questa Umversila EOQ ra-i.lopp-assero j ^^^Ì .̂̂  ^^.^ î ^̂ j ^rnchè oes-
• T Z r 'i'-'̂ f̂ " ^ r ' ' • ' ° ^ ' ' P'" s'̂ no ne udisse una parola. Si sa del 

lo conferma puramente e semplicemente 
scruti; ma essi non vennero mai i n - ^ cousigl.er delegalo e lo destina ad 
vitati a Roma ! Qn̂ ŝto sistema d m- ^ 

il loro ciratlere morale- Como! g,,.^, a quello di prefetto, P^T cni fece 
.ollenersi 1 equilibrio quando t^^^ c r i a meraviglia questa tua Ira-

tolleranza pose la febbre delle ven­
dette fraterne; le nazioni si divisero^ 
s'odiarono ferocemente; perdettero nello 
discordie religiose (pe'diritti deiraito 
clero 1) 
poteva 
tallì si odiavano per crgoglio, avidità 
0 per sistema? 

Ma dall' eccesso del mais nasce il 
bene, e l'inquisiziona fn la prima mae­
stra di libórlà iudividaali^e nazionaie: 
l'Inquisizione fa 1* alleat̂ i de" tiranni, 
ma cadde con tsii Del mare di sangue 
che detarpò la toro storia di sangue. 

I popoli furono educai dalle loro 
grandi sventure, non appresero e rifiu-

I 

forte rUoiversità laicale e govera-̂ tìva. 

Jloma, 2 ottobre. 
Stamane per tempissimo molte fine­

stre (rapo già imbandierate, special­
mente dil Borgo de'la così della città Ascoli Piceno dove raomenlaneainente 

manca 11 prefetto. Tutti si aspellavano [ i-eonina, dove 1 popolani rittnlarono la 
prova di far battezzare la Pmzza Pia 
col nome ùi Piazza dol Plebisnilo. Tolte 

che il posio da lai roj.ertoa Rrma in 
momenti di organìzî azii ne ammiuistra-
tiva e politica fos?e un gradino perM^ canlouite eie Cise della piazza por-

l^-iano pfiìssi dei o&rttlloci con sopra 
stampale a grandi caratteri quelle pâ  

slocaziono senza ÈICUU vaLlâ ĝ'O, anzii iole» e sulla casa dostioala a scuola di 
con danno, esŝ Ldo ssst.i minore Tas-L fanciullt del cardinal Borromeo era pure 
segno ch'etili avià ad Ascoli come 
consìgVer delegalo. 

Si stanno qui or[j:̂ nIza'aDdii due so­
cietà di deputali ed uomini politici 
romani pfr fondare giornali i he espri­
mano ìi volo dei patsu e ne difendano 

aerilo in losso : Questa è la quarta 
volta, e poi tombolai viva Vcrdù Quella 

sa 
resto che dovevano aver parlalo assai 
bine. 

Oggi si fecero esperimenti sul miie-
riale dì tela e di legno del palazzo di 
Monlecitcrio, e pare che parecchie parti 
esposte alla prova siensi trovale accen­
sibili, il che sarebbe assai grava dopo 
la tanto vantata incombustibilità sua-

ci 

reutita dagli impiegati. S. 

iji'interessi locali. Pire che uno sarà 
. _ coDservatore e l'altry si fewiciDerà ai ! gione ; ma DÒ il come di V'mn del Ple-

tarono Io malvagie dctmoe di reciproco i,3,t,^, gj„i,„o, p;^^^^ ^̂  ^^^ ,i 6 ' biscitn è adatto, per.hb là si fece i 
disprezzo e d odm feroce: videro cbeUnila d. siabaito, ed è prol̂ abile the solo spoglio dei TOti del Bcrgo, e 1; 

U libro del Generale Ducrot 

(Contin. e fine. Vedi If, di ieri) 
Prendendo ellnra un tncno divergo, Il 

generale de Wimpffen prcaegoì con mi-
iscrizione e parecchi nlrri tilfiisi taronoj nitìra inalnusnte: <Gredo che BU vostri» 
poco dtpo cancel'ati con calce; ma èp^i'̂ reastì^i'.niha dal punto di viali poli-
probabile che i borghef̂ giaoi torno-P^^'S *̂ *°°*'̂ *̂̂ *̂ 1 ^'^°^^**'^1^ *̂P*tol>-
ranno alla carica. In fondo se il nomo '̂cno a oui ha diritto _l'wjn..tt che ht» 
Piazza Pia non quadra loro hanno ra-

s l 
l 

la 

Toooro di oompndftro. Voi slfito per fjr« 
IR pDQe, e aeQìiii dubbio desiderate SÌTÌSL 

pceaU: più di cgai «Ufi nazione \i IriD-
oese à goaeroMB e oavalleroso», per coa-
aeguonst sanalblie ilU ganoroiità eh» 

^ I — 



GIORNALE DI PADOVA 
...^V^li^tó^^T-ttvt^i^y^^^^'^Jn'^J-St^fmtt'^f'il.^^ ^ . 

la M\ ma îifealm a rlooQfHponto dei ri­
guardi ohe éi biano per J«l. Sa vci oi 

luiijjgaro r*mor proprio doU'armBtij il 
pieae 30 a i r i egu^lmeato laglogat^); olò 
dlmlnahà •gli c^obl delU IIIEIQDO l*t 
uareKia della lua diifittn, e ua t pioe 
oftQolugi lottn ilEailt aiia^ld &Trb probv 
hìWii di eieare dar€7ol«, perobè il vo­
stro Oi^LÌegao go£ft-'FO£Q ivTh «ptrtn uut 
porU ftl ritorno di fleaUoioatì reaiprooi' 
mcDta aoilchavoìl) tfill ooma devono otf-
etere fra duo grandi nezlonl yloltio o tali 
oama potato deiiderarU. 

« P^rfiAverando 4l centrarlo nello eil-
earo ^lg^^o•e 1 ntitro riguardo, voi 00-
dtflr&ta oort^monte U ooUerfi 0 V odio 
n«l otii:rtì di tatti 1 BJildalh \'amor pro-
;prlo delVinttera railono aarà graverannle 

. efioaĉ f perohè oaia ai traverà ai^lidalo 
della aaa armata e dseotJrA le medcalmo 
ofiiGzicDl, Voi t'JivoglJerete oo£Ì tatU i 
oal^lv^ iati&tl Addormentati diil pro^roaao 
della oivlllft 0 rìaoblareta ài aooeadero 
OTia guprra Intorminsbile fr* la Franela 
0 la PrhBsU,» 

Questa volta fa 11 â gt̂ oT di BUmaiL 
oho •; ÌQoaricù di rispondere; lo f^oe fa 
qaestt termini; 

< L N Toatra argoraeatadoae, generale, 
a primQ viata, aei^bra saris, ÌA\ in fotido 
è spooioia 0 non può aosteoere la di-
flouBilone. B^aogaa erodeie in gononle 
pochiaiimo alla rloonoacenzai, e pnrtfon 
Jtriiieote a ,quoJIa di un popo.'o^ ai paò 
credere « rlgoro alla rlooocieoaza d'un 
HQvraaf, & gaelU delU saa f.mlglU^ ai 
putì ancba, in oorlo o;roi:alansia, prÉiitarvì 
fede intiera. Ma» lo r ipete, non vi è 
niente ad attendere dalla rleonosaoDza 
di aoa naaicne. Se il popolo frinflese 
htB^ aa pQpoìo oofiio gli altri, le avesae 
deUe istitafilonl sjlidfl> ae , nome il no^ 
atro, t^veiao il oalto e il rlapette delle 
tue latitnzlonl, 86 aveaae un aovrano col­
locato Btabiimeateanl trooD^noi pctremmo 
eroderà anoora ÊHa gratitudino deirim-
poratore e a quella di aao figlio e dare 
X\D prozio a queBt:t grctJìudlne; ma In 
Fr^'.aelt da uttant^&uni i Governi dara> 
reno ai poco e fnrono ai molteplici; eaei 
hanno cambiato con ona rapidità tante 
tìtrani e al di futirl di ogal prevfaìone 
t6o non ni può contarti scopra niente del 

Fi'aoofn e noi una barr ien; ci occorre 
nn tecrltcriOj delle tvriazto edellefron' 
tiero ohe ci pong.̂ nf? per eeropre al ai ' 
euro da upnl allio-io per parte vri8tra<> 

Il g:^tl^^ale de WimplTan rlipcae al ai' 
gnor di Bamatk: 

«VuBtra eoeel(ei>zas'fnginna nel gin-
dialo che parta aulla ciz^t^ne fcà\niQSQt 
voi vi a'rtto jrrojiUto a 0I& ohe flfìsa era 
nel 1815 e la plu'lionlo dsii verfi' di qual­
che poeta 0 dagli aorltti dei giornali. 
Oggi 1 fnnoos! a'>ao ben diversi. Grazio 
alla pro8t)ocrà u '̂AL'lmpero, tultf̂  le incuti 
BOQo rivotte alla dpaoula:r>i;ine, agli afiari 
alle crii; fganao ctroa au-'̂ iiontarfl la 
flemma del ano b^measaro et del godi­
menti^ e panaA più agU iotere^aipEirtict;-
larl -che alla glurir. 

< SI à pronti a prooUcnvro la {l'atellan^a 
dei popoli. Guardate l'IogiLllteiral 

flL'odfo fiboolare eha divideva la Fran­
cia dflirioghlHerra ocaa ò dìvfsnDt.? Oli 
ingUai non sono oggi 1 ncatri migliori 
amloif Sari cgnalmente colla Gerir imia, 
Bo ai mi.stra genercsn, e »o del rigori In-
tempoatlvi noe vengono a rianiraare dalle 
paaaicni aliante,» 

A questo memento il signor di Bla 'iftìk 
ripreaa la p^rol»; averjdo fitto nn ^ ^to 
di dabble, Bfinlendo vantare Tamieìzla otio 
secondo il genersle do Wjrapffrfn flei-
aEera fra h Fraam^ e rioghilterra. 

<f Qal vi UvmCf generale; no, la Pran* 
ola non ò cambiata, eaaendo casa ohe ha 
voluto la gucrr;», ed à per lualng^re quo-
età maoU popolare di gloria, neir ic te-
Tes&Q dinsatico, cbe rimperitoro Nipu-
loone III è renato a provcoaroi, 

«Noi sappiamo ohe la parte ragione­
vole e aana della Fr*noSa non poteva 
Rpingare alla guerra, nondimono ne ae-
oolae volaDtleri IMdea; aappiamo beala-
almo che non è neppur ranna ta ohe ci 
fcieae la p':u ostile; ma la parta della 
Francia ohe spingeva ella guerra è quella 
che fa e disfà 1 gcvoroi. Da Vrti è la 
plebe, Bono pnro i giornalieti (ipprgglò 
la qaoata parola), Bun quelli ohe vogliamo 
punire; occorre perciò cho noi andiamo 
a Par ig i Ciii sa ooaa euccoderl? Furae 
al fermerà in oaaa rcatrit uno di quei 
governi ohe non rlipettaa nulla, ohe f*nno 
delle leggi a lor ttlentc, ohe non r!oono-

v.j>!r« paeaeVc ohe f;udars' delle" ape • "^^rà la capHolaiione da voi firmata, ohe 
finora foPÈe gli nffl^isli a violar le prò* 
Hi^sie ohe oi avranno fatte; porche ai 

TaoKe auìl* amicizia di un sovrano fraa* 
oeae avrebbe, da parte di una naiiono 
vicina, nn atto di pazzia j sarebbe voler 
fahhrùare in aria^ 

« E d'aUronde aarabho anoha follia 
IMmmaglosral che la Francia p<^trebbe 
p{ìrdL:narcÌ i noatri sucaefia: ; vei alete un 
popjlo invlditao, irritabile, geloBo ad or-
g[>glÌ08e air eoeeaso, la due aeooH la 
Francia ha dichiarato trenta vulte la 
guerra, alla Pruaaia (riprendendoli) alla 
GcrfflÀnia, e qn^ata volta voi l'avete di-
•ohiaratfl, cuaje sempre, per gekcia, per-
obà njn potevate perdonarci la noitra 
vittoria di Sadovri, 0 non rstirite Sad^^a 
non vi era eoatata uiante e non meno 
mava per nulla la voatra gtoria; ma vi 
Bjmòvàvs. che la vittoria ft̂ aac un appan­
naggio rlaeihato a voi unloamcDie^ che 
la gloria debile irnil f;a8e per voi un 
B^oaopdio; voi non avete potuto perdo* 
nirol Sado^YJ3 ove nò i vcairi intercsal, 
né la vostra gloria erimo intercalate, e 
oi perdonereate il disBatro di Sédan? 

• Giammai! Se facessimo adeaaj la pace, 
appena lo pfite8W> fi'a ciirqae anni, fra 
dieci, rieominolereate la guerra} aeoo 
tutta la rtoonuaeensa ohe dobbianao aspet 
tare dalla nadone franaasol Noi altri al 
•ontrarlo di voi, liamo nna nazione one­
sta e paciScB, non mni prooccnpata ad 
desiderio di cou^nlste 0 che dJroÈinda-
Tabbe aoltanto di vivere in paca, ae non 
vaniate ccEtintemente ad eoaltaral tìtl 
vostra uTLore ooEqulfltatoro a provo-
caDle, » 

{lo non poaao loapcdfrmf, sentendo que-
ale pardo, di pcflaaro u qnei doatri faoi-
tori di liTarl obe, dopo aver epugliato 
qualcuno, gridano più forte di Ini al 
ladro 1) 

«Oggi è asssi, biaigaa ohe la Fran­
cia Bla gaal'gtta del suo orgoglio, del 
sao oarattsre ag^reealvo ed BtobJd^flij; 

vorrà difendersi ad ogni ooeto. Noi sap­
piamo bene eh» in FÌ^SDOU i scldatl al 
fjuno presto; ma 1 giovani soldati non 
valgono gli Jgguerrìti, 0 d'tltrcndo ciò 
che non ai improvvisa ò un corpo d'ai-
fì,^iall ed anùbs di aolto nfdcisll. Noi 
vogliamo la pico, ma uno pfcca durevr.lc 
e nelle <TondÌKÌoni ohe pè^ vi bo detto; 
perciò occorre «̂ he poniamo la Francia 
neUMmpcaBibiUtit ài raBietorc. La acrte 
della battaglia oi ha dato lumino i mi^ 
gllcri soldati, i miglicri nfflolah dell'ara 
mata fcanccat-; porgli gratultumenta in 
libertà per eaporef a vederli di nuovo 
marciar centro di noi, Barebbe nnn follia, 
Btrebbo un prolungare la guerra 0 Tin-
teresae dei nostri popoli vi ai oppone, 
(Si 00Qfii aeravano già In quel momento 
come padroLi delli Frcticia in oonae-
guonxa delia nostra disfatta.) No, gcnC' 
rais, qualunque aia rintoreaac ohe ispira 
la nostrapoaiaioae, per quanto liia'nghi£ra 
sia l'opicUno cho abbiamo della vostra 
armata, non poaalamo adconaentìre alla 
vostra dimanda, nà ombralo le prime 
oondiEfoni propostovi, 

«Eì}bone, replicò con dignità il gena-
ralo de WJmpffeD, mi è egnalmente im-
posaibilo li?mare un* lai oapilolazìone; 
ri co mi nei er Odo la battaglio. 

< l l gon. C^Blelilau prendenclo allora 
1B parola eou voco aaltante disH: 

» Credo venuto il momento di traamet-
torà il mesasgglo dell'imperatore. 

«Noi vi *B0Lllìam.o, generalo, dle.!e 11 
a^g, di Biamark. 

<L*lmpsralore, continn& il gen. Ca-
ateln&u, mi ha inonriaato di fare esser-
va:'e a 3 . M. il Re di PXQsaia che gli 
avea inviato la ma spada eeoza eondi-
ZIGDÌ, a ffi ara reso issolnttmenta a di^ 
sorsKio!ne, ma cba avea sglto COBI nella 

coi vf'gliamo, ÌDUUO, ripos^roi; vogliamo j speranza che il Re sErobbe oommc8Bi> 
asalcnrfiro la s i r u r a m dei nuatrl figli, | aa nn OCEÌ completo abbandono, ohe 
e perùlò biargaa ohe i;oi abbiamo fra la Saprebbe apprezzurlc, e ohe su lai con-

siioraziono, varrebbe acaor^Jare wll'ar 
mata franueie uiB eapitc^U^ione più cno^ 
revole, corno vi ha diritto pel ano 00-
rigE''^. ^ 

«É tutto Y domandò 11 signor di Bl ' 
am>tk. 

«Si , rispose li genoraìe. 
<M=f qrtàVà la apsda resa dairimpe* 

rfltoro NapfU'jpeì È la spada della Fran­
cia 0 zAo U sua? SQ Ò quella dt̂ Ua Frin* 
eia le oonduioni possono modiUaaral, a 
il vrstrc mcssziggio avrebbe un oaratlerc 
del ph'i gravi, 

< £ soltanto la spada deirimparalora, 
replicò il gon. C».*!tftliiau. 

« l e questo eaa^, riproBi la f.otts, qnaoi 
con giuia, il genGr,lo do M^Mt^, &ò non 
oambia nulla alla eondir.ioni,» K BOg-
gianae: «L'Impdrat-.jra, por U sua per­
sona, otterrà tutto cJù cho gli piacerà 
dimandare.» 

(MI eambrò che vi f^saa una segreta 
divergenza d'opinlcne fra il signor di 
B.smaìk e 11 gsnorale de Ntoltke a eha 
il prioio non atrobbe stato dispiacente 
di terminarci la gusrrp, mcutra 11 geno-
rsle al contrario desiderava continuarla») 

Alla ullime parole dê l generala de 
MoUka, il generale de Wlmpffen riapose: 

4;Hiflominoier(!mo la battaglia,> 
«La trogu^, roplloò il ganerale de 

MùUke, spira dimani mattina alle 4, Alle 
i preofsQ io aprirò fi fuoac. 

'Bnv&02o iaiiì io piedi ^ al erano chiesti 
i nostri oavalli. Dj^lla nltlcìs pir^la tutti 
tT.cavano : il silenzio ara glaeialo. 

riprendendo io queiristante 11 dlsoor^o 
il signor di Biamaik disse al generala 
de Wimpffmi 

«SI, generale, voi avete àei valorosi 
ad aroiel soldati, io non dubito ohe de­
mani faeoiano prodigi di valure e ci ca­
gionino dolio perdite aerle, ma a che 
piò ì Dimani aera non sarete più avan­
zati d'oggi e avrete soltanto sulla 00-
aoienza il sangue dei vostri soldati a 
del ntatri eha avrete fatto «correrà inu-
tiimantfi^ Che un memento di d!s,nett? 
non vinaccia romperà la eooftìroosa; il 
genariw. de M^hke, vi convincerà, spera 
ohe daf:iarta vcslca il tentar di rcaiatero 
sarebbe nm fol^U,» 

Si s-idà di nuovo a il gcn^raJe de 
Mulfke riaomlnoiò In qapfltl termini; 

tìVi ifformo tìi nutrVo ohe forarci non 
può nuscirvl^ qa^adci at^ubo le voatra 
troppo fosBero nelle migliori coiidizioni 
pcsixibìli. Pùrchò iodijondtntaoionte dalla 
grin fluperiorilà siumorica del fniel no-
miai a della mia iriiglìorla io occupo 
delle posizioni da nul posD:> bruciare 
Sódan in p'^oha (JTC. Qfiffsle p''B[7.ioî l 
òomandano tutU gli sbocchi d£il qutli voi 
potreste cercar» di aaclre dal cerchio in 
cui aSele QLÌUS]'; esse Bt>n t^I'oente f.rti 
ohe vi è impos^ibite di prenderla.;» 

«3; Oh! e^AA non s^no tsntij furti come 
lo dito, interrnppo il gen. Wimpffeni:^ 

«Voi non aoncsecta le topogrtila del 
dintorni di Sddsn, re-jilcò il gen. Multk^, 
ad acce un dctti^gUo biziarro che dipinga 
boniiaimo la voatra nazione presuntuosa 
e inconseguente; «irapertura della ca in-
pifgjia fACBBte diatnhuiro al vostri uffi­
ciali della earte della Germania, quaado 
non avovvte il mozzo di aludlsra la geo-
grulla del vostro p^eso, poìobò nm avo^ 
vate le carte del vostro territorio, 

«Ebbene, fo vi dico che le nostra po-
SUÌOQI non soiamonLO sono fi^rtlaslme, ma 
ineipugnablli » 

Il generala de WlmpfF:jn non trovò 
nulla da rispondere a queat'ufloita di cui 
apprca^zava la fcrzb a verità, D^po un 
istante riprtta^: 

«Pri^Ltcrò, generila», dellVfferta che 
mi fAfirate al principiare della confer£ni& ', 
spedirò un nffiolBlo a vedere quva*,a forza 
formidabili di cui mi parlate, e al î uo 
ritorno vediò qualdeutalona debba pren­
dere. 

«Voi non maridarata n^aauuo, è inur 
t i lc; replicò il ganaralo de Mohka seo-
oamento ; potata oredorml ; d'altronde non 
avete luEg'> tempo a rifl-^Uore percbò ò 
mexzanotle. % alle 4 cba spira U tregut* 
0 non vi ac ° rdoiù un latantc di ritardo. > 

«Frattanto, ocnlinuò il generalo de 
WiniplTeiT, che del rd£ta sbbaadoziò vocza 
ìaai£tere il piogcUo dì far voriHoare la 
pcsliioni dal nemico, frattanto dovctìto ca­

lai d^eisfone. Oioorra eha c^naaltl i miei 
oollegbi. Non Sfl ove trovarli a qieBiVra 
in Féd*n a mi sarà impoBslhile a darvi 
una riapi sta per le quattro, É dunque in-
diipenaibila ohe mi aeeordlato una prò* 
rog» dalia tr^igua, 

Sfoflome il generala de Miìfke r ila 
ttvs cflliiataroanta il s'g. di Bisoiajkgli 
mormoTÒ all'oreschio a^eune pirolo che 
mi sombrarono slge^fiaare che il Re 
giungerebbe alU nova a che bisognava 
aspettarlo. Terminato qtuslo oilhqaio a 
boBBa voce ii geuerah do MiUke disae 
difetto al gon*rAla da "Wiaif-ff̂ n ohe ae^ 
consaotiva ad Rcoordargli sino allo 9, ma 
oha sart?bbe l'eltlmo limi'.a. 

La cùLfarenza prcsaa a pooo era ter* 
minata; li dlsfiuaaaro aocura alcuil dot­
tigli ; si dlapensftrono 1 soldati fL ânooal 
dal ocdera essi le arflii j si promiaa la 
da re agli uf^ci^li tnlt^cfò che loro ap ' 
parteneva, armi e eavalli (Più tardi qno-

ate ultime condizioni non fnreno adecn-
plutc.) 

Io giudicai da quel momento, oba la 
capltohzlona era decisa in principio nella 
msrAft dal generalo da Wioijiffdr, e eha 
»B FAon la armava soblto, aJ era par sal­
vare le apparenze e aneha por caroare 
di diminuirà la raaponsabllità che fital-
meato gli looombova, fioendoU gravare 
par quanto era p^rsaiblle, sugli altri ge-> 
nftreUp 

Oisnerale DUGRQT. 

oeo îfo avvenuto ambito, 30, â MUe.li>, 
distretto di L>nf^o in ony suhife di prj>. 
pritìià d îl conta A'it'»olo D-a Pjrti>, Ol­
tre al daunf) del f'bbploat"^ hwtno in­
cendialo anaho ISO Oarra t\\ a a i , . : i l 

tutto per l'ammontare di 30 mlU lira; la 
Ofluafl p*à fgcolt. 

VKRONA, 2, — LVdiero.:» baUntino 
dei v*ii.kBl S'ogni: c u i na-jy] 32, ^ua-
riti 17, merli 2, restano in Cut", 325, 
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NOTIZIE RSTEUS 

K0TI2IK ITALIANE 

ROMA, 3. — Il Pipa rioeritte ieri 
una daputizlona della gioventù aattolioa, 
a pronu:ijftì un disborso moderato, eaur­
tando alla raasegnasione. 

G-'fil uà dispae^io pervenuto al Cor­
riere di Milam. 

— I giornali romani emtangaQa la 
desorlT;ione dalla fasta por l'unaivoraariD 
del pieblscito, 2 ottobre. 

FIRENZE, 4, — É arrivato II barena 
d'Uxhul ministro di Ruatila. 

TORINO, 3, -^ Sabato ebb& lu'jgo la 
ooraa di prova del tratta di ferrovia da 
Ssint Mlohol a Pouraeaux, , 

— Prima di Uaolare qnosta provlaoia 
la regina dei PAOSI Basai h i viaittto il 
tunnel delia Alpf. 

— Djjmonìoa la Sila doiriS^p^slaiono 
Cimplcn^ria sono stata vidiute da m U o 
SooiatÈi operaie, da alenai deputati di di­
versi eullagi e d* uua quantità oonaidc-
revola di forestieri. (Gasa, d;ìl popolo). 

— Cradoai ohe il servizio dei v a g -
gistori per mazzo ài'il tr;fjro della Alpi 
p-ij?B» *yjr prbcipio veroo il 10 o 12 di 
qu'iato meae. {Conte Ca'oour), 

— Lo ateSBT gltraala dice che 11 mi­
nistro guiirdaBlgmi, ohra all' occuparsi 
dello atudlo del nuovo Codlee panala», e 
dell* logge iuir*3Hc eocleaÌBatioo, ha po­
sto alic' studio jsnoha la riforma dalla 
leggo ani giurati, casia dì quella parto 
dalla l'^gije sairordlnamonto giu^Jislsrio 
che ri^uErda i giurati, 

NAPOLI, 1. - Nslla sala della'jPro-
motrice si ò aporto quasta mUtica, il 
G^i^greaio uotiinle iC^ifatio, 

BOLOGNA, 4. — Lsggaal nolh Gaz* 
tetta dell'Emilia: 

S. A, R. il prln*:ipo Uccberto di Sa­
voia trovaci oggi nella noetra r^ittà, É 
con viva soddisfazione, ne aiamo certi, 
ohe i cittadini d'ogni ordino acooglieranuo 
la fausta novella. 

Allo lOJ^S QDt, S, A, R, airaoborà a 
viaiture rEapoili.iooo di Antrtipologia, A 
majEfygiorno interverrà tlls asduta del 
Gongrtjsao, e poi f.rsa al recherà al prati 
di Coprirà pò? Rsaiatere alle corse. 

Questa ssr?, il prinoipe onorerà di ffua 
pr^aenia il Teatro C'infunale, che BJrà 
lUu^'aato n giorni*, e d-Tnani uoilsmanto 
ai membri del Congrego aadrà a Mtr-
I;^bLtto ova il oav, Giuseppe Ària pre* 
par:^ agli illustri vlaitatorl uno aploadido 
ricoT'Jmetto, 

MANTOVA, 3. — U^?M nellff ff^£-
zetia di Mantovai 

Par canaa igaota il 2tì aoorao aettam-
hre fu proda delle flammo uaa ciea in 
BoKKoln, Il danno fi di 7000 lire. 

VIGENZA, 3. - - Il Giornale di Vi^ 

FRANGIA, 2, ^ G^^rHtpondenza ai 
giornali a notizie particolari non Uaciano 
più dubbio ohe 11 partito bonaptrtista va 
Bompro più rfguidigaanio terrena. 

— lì ConsUiudonnel flTiaatisoo oh^il 
duoa di BtVglJe arr^basolator^ fra'^is^s 
in InghiltorFa sia già partito per Londra. 

— Furono arraatste m^lte diana pa. 
troliera nel qnartiera Barey a Parigi : h 
polizia sta c«T0aadoDa moUe altre. 

GERMANIA, 30, -^ La Qazxeita di 
Spener dica ohe la polit'aa interni del-
TAustria potrà alterare i'aoonrdo eslstenle 
fra Austria a Garmaulis, 

— 1, — SI ha da bl'jnaeos 
D» molto autorità circolari son glnrvtl 

rapporti, eha \ vooflhi oattolici di qaal 
ludgbf, la outt alle ammoalzlocf d( Dol-
lioger, al dlspangooo a oostltuirJi lo 00̂  
munita, eoi nome di Nuova cQ/t^u^iUà 
pràtesiante. A Passavia, ò 11 ciambelUne 
barano di Vulffan, quello ohe diriga quo-
ata orgsnlzzaiiuue per la città e ^é 41-
peudantt distretti. 

SPAGNA, 1, -* Non è aiaora deofai 
la qae8t^n^^ snirelezìone del preaidonla 
deirA^a^imbUa, La candidatura dal ma-
reaiiallo Serrano, ohe airebba aiuta di 
ooaoillfizlona, non ha acquistato terroni?, 
e per ciò oDutinua T agitazione pitrla-
manEara, 

— 2, — Dioesi che il goverao abbia 
indirizzata una rEmc»stranza a Variali-
los Centro l'aceoglicQza fatta alp'ia^lpa 
dalle Asturie, 

AUSTRIA Ui^GBERU, 1. — Il go-
verao ausEdfco decise la cosCruzEone df 
unn nuova fregata corazsjla sul mjdalJo 
delU Lissa^ oh*era ets t̂a eseguita aĉ couda 
lo idea deiraxm^ragllo T'igbatoff, morto 
da qunloba toTipo. L'impulao cho TlUa-
etri) ammiraglie avea df.ti alU mirlaa 
auitrlacs, continua, a nella proasltn^ pri' 
mavart It fletta di quel pf̂ ass av.-à aa 
numero di bastimenti oorazsitl pari a 
quello d.ìlla ^i t ta prusaiann. 

r .K onaca u 
£ NOTIZIE VARSB 

CoviPiif^Ito C o m u n a l e , — Ggu cir-
eeJ^ra ^ corr, il ajg. ft, di Sindaca» iu-
vllò 1 signori GjoBiglieri alle saduto dal 
Giins^gUo G-imunaltì (^fliaiofl̂ i slrft'rdi 
DzriK) ohe avranno luogo 1 giorni b a 3 
di quGŝ .o mese alle era uni pomerld. 

Vi etra trattato il fitguento 

Ordine iel giorno 

Seduta pul)biica 
1- D:.manda al R. Ministera df G r̂jiia 

a Gìoatlala o dei Culti, perchè sia fati' 
Inltfl a Padova una Protara Urb:inft pai 
giadlzl panali, ad autorizzazione d'tale' 
lire nel bìhnolo 1872 la speli relativa. 

2. Ricce^ruziono in gbiaa della coperti 
dal p:>nta consorziale IL Ponteratto. 

3. Ricorso di alcuni esoroonti maeel!»! 
contro la t^riila del dazio canaumo e re­
lative daliber^zionl. 

4. GoQOoia:» con It. L. 3000, nella «pesa 
dei lavori ('a eaagnirfli nei lou&ll ad aw 
dell*Iatituto tocnie^ profaasÌon»la. 

5. Gonooraj con It. L. SOOO nella ffpaw 
per eompletara Tanupliam^nto delle Ca* 
fltrmo d'iiifj.ntorla e doiroapltale miìÌtaro< 

6. Rflpport^ del Reviaorl dei oooti ani 
consuntivo 1870 a rohtive dollbeV*alimi. 

7. Rapporto ani oonauntlvi 1809 0 iSTf' 
deir^mnjfnistrjzìODa ooinlcraasBta par la 
ejaziuna del dado di oonfiumo, e relallvo 

doìiheraaìonl. 
8. Proposta di provvedlmaatl pei di* 

atJoli, p:c'ieatata d*LÌ consiglieri BrlUe, 
Fnairl, Laonarduax', Miric-lo, Mv̂ g'jf̂ ori-
nf, M^rpargo, P&cobforottS Piccini, Tc-

psro oho dei s.io n<,n ptsao i.rondopa una ìcmza r.^gistra la affilia di un grave in- ! lomsi a TàeaCa Miao. 
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GIORNALE) DI PADOVA 

SediilA segreta oomo quoUi sulle FJatEe; oradiamo che 
0. Gratlflcaiioiid al Rigionlere mnnl- 1 laonioì nnn Irovoratino l i floaa impoa 

B'bllfl. CI va dSltniLdti delU pubblica 
Allato, fin ani aub bii 'gaa oè traoB^g^ro 
né fodrigitro, 

n o n i n n l pubbUohflremo una lettera 
che a'invia Toocrevole debutato Mtrr-
pargo in riaprati all*artloob del rappre-
aentantl la Sofitotà del DuoeatJ* 

IVollzIo n i i l i l n p l . — Àbblimo va­
dalo in qieitl giorni transitare per le 
nf^etra Gltià molti aaliati dalla oUsse 
iS4C, Q di tattn le armi, che vaoQo alla 
loro ovBe, 

ESpIffi-ttfla. — Fu eocimoBs î a Cado 
Leooi riaarlzlono da aoolpire all'ingresao 
dol trifora alpino. Lo apulo non aou 
flonta ohe aole quattro breviaalme Hnee, 
Ejoola; 

OHNIQ S C 1 E » 2 J ^ 

y IDEÒ ATTUÒ 

ITALIA HISOKTA 

VOLLE E GOUVÌ 

fllpula Puairi ÀTitonlo. 
| & l l l u l « t e o n l e « p roFe^Nluna l c 

p r o v l H c l u l e «Il P a d o v a , - A to > 
gliace ogni equivooo ni ivvocta f̂ ho pa* 
gli A;lauai di aeoondoetorE oprsa reeta 
in vfgure 11 veaiMo regol^uiento, e oha 
la Annurieiate rif rm^ riguardano Sdla-
meule coloro oho aMaarlvorvo al primo 

C O U C C P C O n&HsIcalo. — Sebbono 
un pu'dlBtarbito dalU pioggia, che ha 
oomitiDittlo proprio unir ora at;»bUita pel 
conoerto, gli artisti bolo'gae#l, Zanno^i, 
Btinnini e Ctandulfl allletirono aaolia lari 
aarn colla dUtinta eBer<uztona del loro 
pezil la buona parte dì pubblico rsoool-
tofli al Gvffà della Vittoria. Vi abbiamo 
anzi notato un b&l numero di a!gaore. 

Ci é poi gn to di sftpoPd oho quol 
bravi artisti ai farAnno a^ntiro anahe 
etiasera nel Incgo solito, e alla steasa j 
ora; e apedamo di vfiderli favoriti» co- \ 
me al maritano, da un numeFoao nonoorso. 

IScl lc AD-AI. -^ Nella vetrina della ̂  
Llbrei'ia Salmin età eapoai-o un modello-
n̂ gfltLHO eseguito dal valente ncelro acni-

loro Natale SaDitvIo, obo oon nobile oon-
ooltt), puroEza di fjpjue a dignità d*oâ > âa' 
alone, vi tappreaeii^lò Mbroo Polo nel 

Ì853-1871 

D e n a r o e c n r t e s m a F r l t l , — Un 
operaio oueato, oha mantiene U f^ttj^lia 
eoi sudore della sua fronte^ eamaiiniDde 
lori a aern, allo ore G 1̂ 4 circa, per Via 
Moraro, VÌA Rovina, Via del Santo e Via 
dell'Arco, ha amarrito 50 fp^nî hl in bl 
glietti di baj^on, aorama OOQ gran fAtloa 
raccolta por pBgtra U pigioua, e vario oar^ore fli Geni va, ia atlj di dettare 1 

ricordi dei fimosi auoi viaggi * Ruitl- • ̂ ^^^Q d'aif*ri, 
loiftuo da Pifla, I } GÌJI ^^^,^3 trovato lo une e gli litri 

Qaaato pr^gievollHllmo lavoro fu fatto •f^^^ljljg ^p^^^ onflatiaalaia portando ii 
diil uoatfo artista pel o^noorsj Querini 
Stampali», il qunle Uaoìè l'egregia som­
ma di L. 1500 per un gruppo in marmo 
di G:rraF», d^lU gr»ndc:z£a non minore 
di metà dai varo, da allogirai a quello 
aouUore ohe esposto «vea^a 11 coodello 
migliore, Il cui tî ma ttssa di storia eselu-
alvameute vanezlans, oppure ItcIiaDi, ma 
spociilmento legata alla prima. 

A nostro avvia? niuno preaci^tb un 

tutto ali nastro ufflisio, dove riceverà la 
mancia di lira 5, 

B u l l e U l n o ( i a u l t a r l o . — la qne-
' ati giorni s[*no oorsa voo! piuttosto allar-
; manti sullo «tato di^llt evinte pubbUea 
i UQIU iioatra oittà, ma non ce ne aismo 

fitti Teca eapeodo cb3 reangerailone vi 
• entrava per una gran parte. 
I Pero avendo udita ieri sera muoverci 
'• l'appunto ohe mentre il Qiornah di Pa-

menti e lungn 11 basio dei muri, M« 
qaanlo lo iidigluf al portarono S'aprale 
flflrapnlffture dnl muptJ asointo vi p*ggl 
delle 'mpaunele, al oaaer^à che un ptC' 
nolo buio dAva s %n<i di frequento p»a-
sxggia. E di f'tto proargnUl { livori, ai 
trovO in un vuoto uà nido di piocoli 
topi, fatto oca biglietti dt binaa, parte 
del q^iiii in stato Kocorn oninmernkbile, 

L« aaoparta reoò uu gf^ude aoUievo 

rgll ioiipleg^ti, che Ììb»rò da aoapaltl, 
{Conte Cavour), 

•" r rAlUo fl P r e m i il^lli oiUà di 
U^ano (Creazione 1861). Eetfazioaa del 
2 otlobfB ISTI. Serie esLrttte: 
40 — 633 — 982 - 1 1 3 5 - 1 1 9 7 - 1 5 4 7 — 
1742 - 1773 — 1883 - 1928 - 2093 — 
?S31 —3t23 ^ 3 7 2 3 — 3879 —4026 — 
4153 —4261 — 4 5 9 2 - 4 6 £ - 3 ^ 4 6 4 5 — 
5470 — 5748 — 5860 — 6197 — 61'30 — 
6454 — 6612 — 6833 - 6844 — 7036 — 
7215 — 7220 — 7289 - 7484 — 7520 — 

7 5 5 3 — 7 6 0 2 - 7 9 4 4 — 

CfUcle d e l l o filalo f^lTlle d i 
a^adovn t 

BuLLBTTiwo del 3 ottobre 1871, 
Nascile. — M«Boht n, 0- Fummine n. 1. 
Matrimoni, — Ntasaup, 
Morti. — Sobievauo Andrea di Gtao 

tttio d'anni 1 e mesi 10 di P^^dov», 
Rielo F'^inoesin di Aitonir», d'unni 53, 

ouoea di Padova celibe (oiorto a S. Qlor-
r 

gio ìa 13oa^o). 
Diicessa nelV Ospedale civile, — Oi 

sparato KD:iilia fa Antonio, d 'anni 20 
viUiea di Teolo, maritata. 

R, OSSEUVATOniO ASTRONOMICO 
di Padova 
5 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m. i 8 ; s. 31,3 

Tempo mod, dì Roma ore 11 m. 50 s» 58,4 
Off 0 V t'vn si ui0 i if I e Set *eo io^t i vii e 

eseguite airaltezza di m< 17 dal suoto 
di m. 30,7 dal livollo medio dol maro 

voli rannres^ntanli il partiti coji-̂ ftr-
vatore liber-alfì. E oome sedo di qneslo 
convegno lo stRŝ n senatore indijitie-
rebbe la rÀWk di Topin^ È degno di 
reti che cojitro il disegni della costi­
tuzione, di qaesio granile panto con­
servatore, sorto ÌD diviirAo p^rii d'Ita­
lia 6 in aofnini di divcr-ìe opinioni, 
abbiano laoctato i bro anatemi i pid 
fanatici e fa/Jo î Ira i focili clercali, e 
Giuseppi MiiKzini g'̂ ttò la sna pi-̂ ira 
noi Alio, uliimo scnllo aula questione 
sociale. I 

N'>n potrebbe megl'O provarsi la 
Decessila e la r^iiinnevolezza di questo 
disei;no, cho mostrando il malumore 
che il S'IO semplice anminzio ha de-
sla'o nelle fi.a dì coloro che disono­
rano, e di quelli ohe nsteggiuno il Go­
verno delia monarchia F'ipiir̂ 'Sf̂  ovati va 
in Italia, {Gazz. d'Italia). 

MJ'HJ.^ j -^^Jrt^iffMKc^jzrrafTiiT:..* ..L.kM'^l^Vt 

BORSA DI FIRENZE 
4 ottobre 

•^otìiL 63 65 
Ovr. 21 13 
L*>DLdrft tre ,"^HM> 26 65 
Pr'̂ *Ht'> noibosile 104 70 
O^blig*sioni Pflì?rici tBbivffiK* 494 
A^i'^ni rej^ia tabsoohi 709 
Baner Nfls. d̂ O R. d l t 2S 90 
Anioni atrJida i<<<n̂ ttQ iir.er. 409 52 
OhMi«. » » » 194 
B'ir.nl » » » 495 
Ob'll^a.d 7̂ 0 J^«i'e«]«etioh9 84 65 

"sTETTreoTr 
TEATRO GARIBALDI. — Rappre­

sentazione della Compagnia Chiarini 
— Ore 8. 

Bartolomeo Moschm ger. reap. 

mADUlMi;UiNP.Di)Vi 

modello che meglia e più eltiqoentemente 1 _, , , . ^ .. , i j i» u 
, ' ^ „ , , T 1 dùì^a reglalra 1 oaai di vainolo delle altre 

Tiapondease s] programma. Senonohò la . .^ " . ., ,,, . „ 
'̂  , , / , , ' ' , , , I otlià, non si oooupa di qaoUi della pro-

oommissiono c'udioanto. JL i»;uDO dei eon- ' . - . . . . ,. oommÌ99li?no g^udleanta, JL niuno dei eon-
oorreoti allogò il livoro. Conforti il Sa-
navio ruflwnltt^o arLmirazloHo obo il puti-
blioo tribata ti suo &>ode]lo,esperi, perchò 
ad UTJ f rHstB. del suo merito UIJD dovriinEio 
ae!?^pre mflcoare le oomfolaaloni che In , ,. , ,, j j î 
a ,, I - ., 1. di pooc, degli anni andati, 
dnpl'ae gassa o^mpongmo l'B^Jìirtuo suo [ ,r.i_.i-„* .j ^ j - . « . 
stu^l j ed il auo r.ii'o tsl-jnt?. Gha cgjplto I 
prt'Elca) degno di deoorara la più aplon» 
dida 0304, non Avrebbe il BUO gruppo 
per ahi vms&sa pct̂ isodorlo faaii Ln bronzo 
dali^ttUro nca'.ro vaJontQ agnaitUJlno Mi-
chi e 111 

prip, o[ flì^me f^ttl premura di r±oeogÌJere 
oppoi'tui^e noUde^ e oo diamo più sotto 
il ikuUato, non esns&i osservare che quo -
BU estremi sulla malattia del vainolo ai 
mantengono nel limiti, o li oltrepBsa^no 

Vaiuc^oBl rimaBtl in onra a tutto 30 
aettombre 1871 N, 10 

Djr.uaoiati al 1*̂  cttub^e . . :» 2 
« 4 3 A . . » 1 
« <: 3 < - , » 1 

3 ottotre 

Barometro a 0'•- milL 
TorD3ometro centigr. 
Direzione dol vento 
Stato dei elelo , , • 

Ore 
9 a. 

Ora 
a a. 

7i8,6 
tue 

no 
nuv. 
ser. 

746,G 
129 5 

0 

nuv. 

Oro 
9 p. 

716,4 
tl5"9 

ne 
nuv. 

11 politi» p u z z o . - Non 
I Tvtalo 14 

ai tratta | B l n u a o deU'ufGlolo d i p u b l i l l e a 
gfft di quello di Sta Patrizio, che htì f^p- IMICDFCZZÌ^, 4 cUcbre, 
nUo pimento a tanto emgtittui^e o a 
tanti multi 8plrilr;ei degL'inoreduii, ma 
di quel benedetta po£co di v)a Kodeilii, 
il qnale aartbbe una vura risoraa ptl 
viclerto, Sa monellf^o male intenzionati 
aaeho senza easer monelli, non ai pren* 
daaa^re il gusto riprovevole di ojrrom-
perne l'acqua getEan^^ovi efttro qualun* 
quft aorta d'immondide^ peifìao dei gatti 
0 del topi. 

Qnì non flì tratta di loUedtare spssa 
di lusso, reit^lioei di Qontrade, rledìfl^a* 

-ìfiloEie di stabili eoe» eoe» ma di provve­
dere allft pubblica igiene, cho può easara 
pregiudicata dall'uao di un'acqua oor-
Tottiselm*. 

LIL Oiuuta pubbU;:6 alruai giorni ad­
dietro un avvile per Eseltero in guardia 
la poppUzlone contro Tua? dell'acqua 
deiridrcfjro, che il msaEoura non «asaro 
potabile: molti haano eapraaso i loro 

Furti, — Ladri ign'-tl apprcfiltando 
d*on momento in cui la port% d'una eaaa 
in via S. Gaetfino era stata Issaiata sba­
datamente nperts, ver^o lo ore 2 pam, 
entrarono aa^iortaudo v m eifotti di ve­
stiario ed un orolugEo. 

>— Al un arsnainolo fu da ignote ladro 
rubaU una piatola con eanna tarea; U 
danneggiato non fa cadero acapetti su 
aieuna peraona d^.-terminata. 

EpiUma, — Una r;fgn£ziaa d'anni 12 
nel pomeriggio d'ieri fu colta Iiaprov-
vii&monte aulk piazza da epllcBsia, per 
o d le Gaardie di P , S. la trasportarono 
alla sua abitazione. ' 

Sequestro^ — Pn operato ii fleqaeatro 
di alcuni oggetti di fartlva provenienza 
cho trovavanai presso dae oonciafuoli 
di quo^tn Città, 

C u l i l d o d i t o p i f a t t o c o n M -

DJI mezzodì del 3 el mezzodì dol 4 
Tdmperi'tnra mnssima -™ + £0\9 

» minima — + 12°,1 

ULTIME NOTIZIE 

Siamo iofjrmali che l'on. senatore 
Saracco, a coi le tuo coodiziooi dì 
salute più non conseniivaoo di colili-
nuare in un u(ìi:io cosi gravoso qaal 
è quello di direllore generale del de-
matiio, venne nominato commissario 
governativo presso la Società dei beni 
demaniali in luogo del senatore com-
mBndatar Pavese collocato a riposo. 
Noi Siam certi cbe anche in qaesto posto 
roD. Saracco potrà rendere airammi-
nlstrazìone demanille del segnalati 
servig'. 

A. direttore g:̂ nerale del demanio 
venna nominato il cav. Ttìrzì, capo di 
divisione in detta Direzione generale. 

(Opinione). 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 2 — Fu sta­
bilito UT Gordon sanitario in uno dei 
quartieri di Para fra i più colpiti dal 
cholera, co! divieto di olir^pa^sirlo. I 
gio''nali criticano tale misura come 
intflìiace, e perchè sottopone fjlì abi­
tanti de! quartiere a moUe privazioni. 
UQ medico e uà prete furono impediti 
di passare la barriera o di recarsi pr̂ ŝso 
gli anonaalati. Non comparve aloan av' 
viso nffi'.iale sul numero dei morti. 

BOMBAY, 2. ~ Ieri partì per Na-
poli e Genova il piroscafo italiano Persia 
con merci e passeiigcri» 

NEW-YORK. 2. — li debito pub­
blico fu ridotto nel selteoibre di 
l,3[iO,O0O doiiarr. 

NEWCASTLE, 2. ~ ! padroni ri-
Cusano la proposta degli opPTai di 
ridarre il lavoro a 9 ore. I padroni 
propongono dì riunire un con r̂essc* 
generale degli operai e dei padroni di 
iulla l'InetiiUerra. 

LONDRA, 3» ~ lersera um grande 
rssombtea di operai a New âî tìe decise 
di non fifa alcnna concessione ai pa 
droni ;a Stieffìold molti operai si missro 
in Ìs*-iopero. 

VERSAILLES, 3. — Nel 3^ con­
siglio di guerra il RiornalistaMaroleau 
colpavole di eccilitaione alla fi;ue;ra ci­
vile, e di complicità Uf l̂l'assassinio 
dell'arcivescovo Darb^y fu condannato 
a mcrtp-; Gfiìmiî r giornaiina a C mesi 
dì prigione e a QUO lire dì iBulta, Le-
vieux fu asjolio. BriiU'il, Cluvanou e 
Laianb furono condann ui in conlnmacìa 
a morte-

SITUAZIONE a tutto 30 seti. 18ÌL 
A T T I V O 

Cassa Contanti . - . L-
Prestiti al Monte di Pietà* 
Mutui Ipotecari. . . i 
Prestili alle Comuni . » 
Prestiti sopra Pegno di 

Effetti Pnbblici , . » 
Buoni del Tesoro . . » 
Restituzione di Anlicip, s 
Obbl.delCn^diioFond. D 
Conio Cambiali. . . » 
Spese di primo Stabili-

monto * 
Spese generali . . . » 

GG218,89 
39339.1.06 
977321,— 
186054,32 

8838.42 
BiGSBl.GO 

1813,14 
lB82ii,20 

2000,-

1788,-
C3i7,79 

L. 2648118,42 

P A S S I V O 
Depositi fruttiferi , . L. 2404983,58 
Depositi ciu2ÌonaU . . i 
Tassa Ricchezza Mobile.s 
Patrimonio dell'Istillilo :» 
Rendile a tulto 30 s^tt. a 

17480,-
430G,4i 

C3(if>0,91 
57tiS7,49 

L. 2^48118,42 
Padom^ 2 ùtlohre 1871. 

W Dirctlorî  
Agostino dott. Slnigagl'a 

Q-, A. EissoN, liagioniere. 

mm PRIVATA '•''' 

in Via Caneve 
Col Ifi andante si aprirà questa scuola, 

nella quaio^ oltre l'insegnamenio ele­
mentare, S'irà imparlila ripetizione nelle 
materie delle scuoio ginnasiali e tec­
niche. 

!lf e i iv^ i iKxl fiMune]ftpo 
Mucilro uinirovnlD cmi Pjilciilti ti. di g ratio super. 

NOTÌZIE DI BORSA 

S:IBolil d i I t nncA. — la una stallone 
dubbi sulla neoaHaltà di qaall"fcvvÌflo. Ma ferroviaria pooo dUtanto da Turino, d* 
cTò oha non immette qaoatlon© ai ò il ' qualche tempo il bigllottarlo doveva con 
Uv in modo oha non venga gutsUta i ' ic- | ,^io danno verifloare ia saomparaa di qual-
qa* cha iL rioonosoe varamente baona, ; cbe biglitìtto di BÈUDA dal Uf*toln del 

Alla ^ìmJ•tf^nEe ÌMQ filtra volU per | auo tavolino, il qaale ora ed è aaalon-
il poKio di via Rodella ai obbidttò oho irato al n^aro che serve di aosteguo sUa 
nell'idea di oopiiilo o t:hiuJorlu, nei^aano | fioestra e alio sportoUo di diatr^buiione. 
vorrohbe dvaì custode d-]U thiave aps' ! n fjQomenu «1 rinnovava ffeqaootomente 
oiplmsTito di Lotte, e olie por o^^ia-
fiuenza avrebbe lo itasBo olio privare gli 
UttìQtt dell'acqui. Già ([ui da noi sopra 
cgoi prugfitto 7l ha senipre nu tatacob 
o prettìita legilo, «he Io rimanda alle 
cUandg gfoohe: inf.rmì la «pattvcijlota, 
turpo Cd etorna armitarfl delle Dubi­
tai Ma ae per il poazo di via Rodella 
nen à eombloahlb la cb^naura a ohiave,, ^ _ , _ ^ , , , , , , , , , , , , 

»l riduca in qa^lobs modo a ra;;ta | p^i^.^^ ai f^o^P^ in^tiU ausvi 

i 

e fa oanBa di auapeitl e di trasìooo di 
impiegati e di oamm^Bd!, 

Qaaleho gioi-no addietro, Il bJglieUrlo 
ohe ora al trova a quella stazione, e ohe 
avavfi giù subite perdite inaouiprensibìli 
vodeDdo nel cnascttino un bJglJatto di 
bEiû A tuUo bnahcriito, aoapetlò ohe qnal* 
chj5 tcpulino VQ f.aas U ladrr, 

Qneat' idea pii'va baìa&ria, mae^loio 
noi pavU 

Eeriinfv, 3, 
Auntrlaohe . . 
Lombwrdd , . 
Mt>biliare , . , 
Rendita italic^na 
TÉ.bao«hl . . . 

11 senatore Lorenzo Ghiglini, che e 
uno dei più aolorevoli interpreti delle 
idee a cui s'icEv-ttncrebbe il programma 
del nuovo p:jrlÌto conservatore e uno 
dei più comptìienli in mitsrie aromi-
nsirative e fiuauziarie cbe seggano 
nella Giimera altn, ba fatto una pre­
posta degna dulia più ìerìa aitenziona 
per parte di lutti gii one&li ciltadici 
cui stanno a cuore gli ititer.>ssì della 
proprietà cosi gravemente compromessi 
dal vitndalismo rivolnzioaario dtìiroQO-
r^volo Sella e del falso indirizzo dftlla 
politica f̂inanziari?» prevalso fio qoi. 
L'egregio a{^natore, in previaioue d'agli 
sfregi cbe ĝ i cipolcjisti dd Sella (infime 
esso si esprimo) non manciieranno di j V^T,̂ ^^?K 
fare alla riaptrlui?. del Putrlamonto per 
impedire la messa in accusa AA ml-
oìslro delle fìnauzc», preporrebbe di te­
nere Dn Congresso d̂ ì più r^gguarde-

Parlgi, 4. 
Rendita franoeijo 3 Q\0 

» italiana 6 O^Q 

Valori diversi 
Per m vie loffib. ve a, , 
Obbligazioni » 
Ferrovie romano < , , 
ObbEigaz, » , . . 
Obbl. Ferr .V. E. 1863 
Obbl, Perr. Meridionali 
CtLEnbip tfuliUtaha. . . 
GceLÌito mob. frnuoea» 
Obbl. Regìa Taboo^h. 
Azioni 

Londra, 3 . 
GonHolidato iugl^ad 
Runrlita Italiana 
Lr̂ mbt.ECid , , , 
Turoi) 
GìiiiMo flu Bei'.'Jno 
T*;bMOÌll , . , . 

\ 

Ylofiua, 3 . 
Mcbilittro . t . -
Lombik^'du, , . , 

Sansa Nsibcalci , 
N:.p=>looiil d'oro 
Cambio en FAI-Ì^Ì . 
Cambio un Loniii?»̂  
Ruuditi^ &a^triaaa . 

30 
57 02 
60 65 

417 -
235 "-

91 -
158 -^ 
175 -^ 
188 — 

4 5[8 
228 — 
407 75 
688 — 

30 
212 3,4 
105 7^8 
102 3i4 
B8 1i9 
891^8 

2S 
933 8 
B97,S 

453,8 

ri^,*Yt.*i=rt±-^ s - ^ ••Hr' ^ i+**nir t i - iw^^ff l iAV^^^-7??:M«-ff , im=nr' , *^A*Mr--^;aA* 

D'AFFITTARE '•''" 
PER SANTA GIUSTINA, P. Y. 

CASH m BOTTEGA lU 

IN 
4 

56 45 
60 bO 

423 -

90 — 
158 — 
170 ^ 
192 — 

4 3,4 
238 — 
467 50 
690 — 

3 
213 314 
109 1,8 
162 — 
58 — 
83 3(4 

3 
93I i8 
59 ^ 

45 5iS 

PIAZZA UNITA^ D'ITALIA 
a! Civ. N, ®SG. 

ÀI VENDITORI 
dello 

Pillole e detl^ Unguento IfoUotoay 

34 5,8 

30 
:^00 3L4 
189 10 
370 — 
7SG -

9 46 

117 80 
68 80 

34 3[8 

3 
287 50 
193 50 
373 — 
755 -

9 42 

MI perven;;onD apoaso doUe domriade 
per aapero in che quantità sì disbbano 
Oi>mperure le Pillole o V Va^wùnio HA-
iQvay, a fln d'ottenerli al maggior r i -
baaso» E* je ra ió che creio eapedi-inte dì 
risponderò poi" modo gijnor?ile a tntte 
queste domando aer \^ ndomi d llaatampa^ 

Gli ordini d^l valore dì 20 lire ster­
line, tì ai di là aono eseguiti al iireszi 
seguenti, cìoà: 8 scolllni e tì pnnce; S2 
ecelUni; o 34 aiìelUni ^ler dozzina. Per gli 
ordini cho non arrivano ni valore aad-
dotto lo medicine ai imgano riapiittiva-
mento 9 scellini e s-̂ i ponco; 21seflllini 
e sei peoce; e 'òS SL^ellini. In tutti 1 cast 
gli ordiai devono easor Rca^m[ìiigvitti 
dalla somma in ocntanii, e senzn SL^onto. 

Lo medl'^ino si jmeaono avaro con le 
direzioni ed indioazioni che le aeoompa-
^nano tradotte in italiano, o aa ei p re ­
ferisse una partfl dì osso jmtro'bbaro es­
ser acoompagUHti^ di direzioni io lingua 
fraricese ; o in qitosto oaso delle cartina 
distinta aarohbero cttnooflto a id «aouna 
indicanti la linpna dia ai tr-ova rioli'm-
voito. I veniitori rbe iieàLd^ruasero d ile 
etichetto supplementari tei loro nomi ed 
indirizai in cale?, roasono averh ia qua-
iTinqu î s a il nn:ti6i^o d'or^emplari, pur-
chò mi mandilo una loro carta culla in­
dicazioni di quello vogliono oho vi aia 
stampato n^ rfipporLo col loro at'^bili-
m<mto. Tutti gli ordmi sar^inno pnntual-
monto accolti od otioguiti sjuza ritardo. 

Tommaso Eolìoway. 
117 75 5:Ì3, Oxford Street, 
67 67 LoiidriE, l** ottubr i 0 187L 1-517 



GIORNALE DI PADOVA 
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INTENDENZA I liUV. DI FINANZA 
In Fertnva 

Neirurfl 'ly UtÌA li. ìaiQiiii^uza Prov, 
dello FlTianz'j in P*itlova, vUiS. BarnarUlno. 
a v r à lu g • ir^l giorno 19 o't^bre p. v, 
alla orti lì ant., l'AaU pubblica, per dd 
nbernrf al m fflior ollerento l'imiireaadi 
taglio di N. ;00 quorc^e ttesflgnato G oiar-
t ene te nelle pras? \]\. IV. e V, del Bosco 
Deoìini^lo Gar^iv'nGda in DasUa, Comune 
dì Kovoiof], 0 ÌA loro rliìuzìonQ )n fosti 
gquHt'raii hd uso d^lla LCeali» Marina, 
oombiriKtanii^ntualla vendita dfìi e EpogLìe 
di d tto piante o^oè cimallr rfìmutu e 
sobe^ gie, eso'nal pelò \ iuatl che venia-
3aro Tkrtutat* dagli Agt-ntl ^arMatì, non 
formaiiiio questi puite ÙMA Impresa, 
noncbò alla vendila del cespugt o dolae 
6 8\iìtt0^o^ iiìDgùRì.te tieWa p n ^ a IIL dei 
Bosco s^j-ao; e \.\ò allo aegueuli condi­
zioni; 

1. Il prsEzo fn cui si aprìrft l 'Aata, ò 
di ital. L» lOhfiy (lire cento una o oon-
tesinii nfjvaottirove) qu^l^ residuo im­
porti ' di sli'Tia del matariali disposti alia 
ven [ÌU, dipo sottrato quello dalle spisa 
ài UgììD & r dHZÌDi]i> In fusti equadrati 
per uso della Real Mann», . 

5. Il tagliti dulie piange e del c^apuglro 
sarà compiuto eijtro 40 g i^r ' i dalla data 
della li .epza forestale, o l ^ riduzione del 
fustf o t r e^jorto dei dtrPivabii^ materiati 
legnosi net luoghi tli deposito entro due 
moFii HUCCOSJIIVI, 

3. LH coiJtìtì^Dfl del taglio e^rà fatta 
al dfllibar^ta io entro giorni òtto dulia 
ottenutu approvazione tiel ouointito. 
i 4, Il pigfimuntiO dî i prezzo d> delibera 
sarà f a t o lal deliberatario, nella \ aaaa 
ìk9\ì& Kìcevìiov\h Demtn\A\G in Padova, 
in un ^ so a rata, nel vio^no sus^ogueute 
alla ootj4iì na dei taglio. 

5,Le condUiouid'ippaltosaranno 09ten-
sibili da d^ura prijsao lu Sessione Ul. deliu 
R, Inteniieoza Provin. dtllo Pmanao, in 
Padov^i, n^uuhè presio 1' UfAcio della 
It, IB,I Z OJIEI foregt-ile in Paiiuva. 

6, Ntf tìuno «ara aiamoBBO all 'asta» se 
Qon piev[o il presciìtLo deposito d i t a " 
liane U SUO ia vaiuta legale, od in ef­
fetti pubbnoi a oorso di borsa, e dietro 
diclilartìzloa.i di oteer ^ a piena conoscenza 
delle eouduio ispL^o.^oi^to nel Caf 1 b\b.io, 

7- L'aaU segu.ià «.ol m,todo di esùn^ 
zinne disila candela vergine. 

8. Fino aiJe ojc 2 pom- del giorno 3 
novembrep. v .potrannoessarepresentate 
alL'mtendtnzft o/firte di auujento LOH 
inferiori s i v̂  nteaimo del prezzo di 
deiiiìor*.. Le otT^rio saranno scritte iu 
carta bolUta, od accompagDat/j d j ce r -
tifl^JiUo di deposito L t i o nell.^ Ca^aa 
delUfc localo Ttfsorer.a trovlnoiale, 

9 S^iirato iloUo termine, el puthlicìierà 
mediante avvii;o, 11 fatto aumeato, ed il 
giorno a t'oru in oui si rin^rirà l'jiBta 
pubb Iwa, per la d^fl;Iitl /a aggiudicazione 
e vtiiiditH del m.ttìrialo l'eguose. Non 
Tcnc^uElo fatto al^un jiumeuto nel termine 
sto so, il dtìlibjramen.o provvisori ' di-
Torra deflaitivo, salva ia Superiore ap ­
prova 7.1 ouc. 

10. TLiUe le spase inerenti e eonse-
guoutt tìi contr-itto> cioè avviai d'asia, 
bolli, corisegna od altro, staranno a tu t to 
carico d: i deiibdratario, clie vorrà indi-
-care li prop io domidlio. 

Padova, tM s i t t . mbra 1B7L 
Il R. Inttindente 

VSUONA 
•r- - •-*?H^t^=:-^JiÌTt^-^ -T^J i s^ - i ' JE i?*^ '^ r= q ^ 

N. moi T5D1TT0 2—495 
Si renie pulblikiameuto noto chi nel 

gior lO 20 OLLobre p. v . dalle ore 10 ant, 
alle 2 ]>om. inuaazi apposiln Cummia-
fliono G û rifilale in quciaio Tribunale al 
Cojisostìo N 'di seguirà ì& vendica a l^ in -
cauto diagli immobili qai suttojeacnt ' i ì 
alle ccndiuiuni portato dull' B l i t t j 10 
mari;© a. o. N. 2J73 nel Gior*?ale dì Pa­
dova in-trt,o ÌLÌ N. QG, 10-i e lU a mimo 
la 2, e la 5. che sono modificate CODÌO 

sentii?! 
2. La delibera avrà luogo a favore del 

taaggjoro offoreute e a qualunque preaao 
anob-ì ae infdriore ji quello dj sE.ima. 

5, Dovrà inoltre i\ delìb'jralano entro 
a giorni ooULiaut dii\ ùì deìTasta riuyeita 
pagare in moneta legalo s.\ Hroi^uratore 
della eaecutant') Le s[)e86 e oorapetooze 
deìltt [iTO.^eiiura eaooutivn, dui j)ignora-
oun to siao e ooroproatt la delibera, a^-
pra spao;flca da liquidarsi dal Giudlae. 

Le spese posteriori alla delibera e eoa 
esse \-\ tassa di trasferimerfto restano 

' p u r e a carico dell 'acquirente. 
Descrizioni degli immobili da tubostarsi 

Tre case sUe in questa città strabella 
dietro ia chiesa di tì. Uenedatto confi­
nante a matt ina Canonica delU chiesa 
stessa, a m^jz^oài il birrone Zigno, a sera 
R. Erario cf̂ l CJimpo luilit r o , a t ramon-
tapn la R. '"ìaserma t>. Bonouelto, ai civ. 
N. f034, 50a5, 50S5a, 5035b, in censo al 
m^pp- W- Uia cftu por'Mone d'accesso del 
N. 920^ \y^v ptrr , 00:^6 colla rendita di 
audir, L, 72, stlrùato compleasivamente 
L. 5401:B0. 

Loccbe ai arUggfi all'Albo di questo 
Tribunale, e altri s.ti di mete lo In città 
e E1 pubblichi per inserzione ' el 9lor-
nnle di E^ndova pi^r t r e volte a cara dui 
ristunoQ. 

per li PreaiiTonte, iupodi to 
COhhv:, consigli 

m si?guito a Ducreto 16 corronto del 
rillustri^sluio sjg» Preaidtìutn del Trlbii-
nnle Civile e Carrezlonale 11 sotioscMtto 
Can^elluìre liol TribnnnLa aioeso avverio 
ch'3 I'̂  sta di cui \ì presente EdiU'» se­
guirli inounzl hi si^''. (ilndicQ Moros!ul 
nella tu ia nrdinari>t Ielle ndlenze. 

DalJn V/'incoiK dol R. Trib. Ciu, u Correz. 
Padova, 16 w^̂ tt̂ Jmb e ItìTh 

li CanceUiere 
C A H N J O 

d'Italia 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848 

pubblico che allo ore 10 ant, del gìorao di Giovedì 19 Ottobre 1871 in P a d o v a nel locale di questa I n t e n c l c t i z a 
E e r n a r d i n o , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coH'inte.wento di im 

Si fa noto al 
i^iVia l§. Ber 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, sì procederà ai pubblici incanti per raggiudicazioue a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti. 

Condizioni principali 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo dellaj 

candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 
2. Sarà ammesso a concon^ere all'asta chi a^.rà depositato a 

garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi ^determinati dalle condizioni del Capitolato. 

11 deposito potrà esser fattOj sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub­
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de-
positOj sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale, 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delie scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven­
dono col medesimo, 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto, 

5. Saranno ammesse ancbe le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 23 agosto 
1867, n, 3852. 

6. Non si procederà airaggiudicazione se non si avranno io 
offerto almeno di duo concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalia seguita aggiudicazione, Taggiudica-
tarlo dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 10 in 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d'asta, 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi­
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle d'inserzione 
nel presento giornaie saranno sostenute soltanto dagli aggiudica­
tari dei lotti superiori alle lire SOOO, 

8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi­
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estraiti de le tabelle e i docu­
menti relativi, saranno visìbili tutti ì giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p-, negli uffici della Sez. I di questa R, Intendenza. 

9. Non sai'anno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag-
giudicaiiione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell' amministrazione, e por quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

ATVKwrCf^SEA 

Si procederà a termini degli art. 402, 403,404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezsi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Pome di 
Brenta 

Pi rinvino e 
Ronchi 

Il Piombine 
0 straiiio 
di Cam o 
San Piero 

Capptilania 
I di y.NiiOlù 
S di b\ W, 
MHjdalena 
e Catieriiia 

nella iJfltted. 
di Padova 

vienaa Capi­
tolar© 

di Treviso 

tiamfjfth'iioIh uou cusi colLivaia nd a ia io -
rif. di campì 15,2,17G ai map[jaU 353, 033, 
6:i9; ot>l]a reiWDti cens. ui ausi, L, 36y, 
in eJfìiLo a B.icc;liin Rtìmigio dt tio T^HMJ; 
ooi.fija a Levauio con Brunelli; Mezzodì 
strada enll'ariiine dui Piovevo; Ponendo 
con Maschio; Traaionttìna colio scolo. 

Cftmpflgna in diiù corpi coltifaia ad ura-
lono e jmrttt a prato con CASH COILIHÌ-
cliQ di oamni 3l , l , ieo ai mappali 1019. 
1020, ÌQZ], imi), lObJ, i06^, iti coiLUae 
coii!»uuri.; di Piombuio ; o<.lla rondra 
cena» liì auat, L. 7y,01; Q 297, 538, 639, 
&10, 541, ÌA2, B4D, 544, 551, 5H0, È57, 
65tì, 5-9 in comune ct^naaano di iloactii 
di PiombUo, colia rundìitì. cen^uarìa di 
fìuat, L. Ì59.35 in affitto a Fiumetta An­
gelo detto Corrotta iJ primo corpo ocn-
Entt a Ley^nie e Trtìmontana colla stra­
da PuzatiUo; Meziod; e Ponente eoU'af-
^ttUHla Gurini. li sacondo ceraio coc/laa 
a Levante con Zulianì e Balsami; M J Ì -
zodì strada dei R-nL:hÌ; Ponente strada 
pozzetto? Trtìmontuna Masteglùn, 

Seguono alti'l 14 loitl d'Importi Inferiori 
allò Lire 8000. 
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Nrtl lotto 1091 tu t te li fub 
brillìi! esttìtenti sul f.ndo t* (lU 
dì proprietà d0li*affìtlual©B ic-
th.n Rofuifiio detto TOSOIK 

- Il lutto5ii>à soggetto a.-er-
vitù di paésagi?io e venne uUi-
mimanttì ^rosio a l l ' a s t i il giof' 
no 26 ̂ tìnnhio 186tì eojl'avviao 
d'aaia N. 30, 
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l TS!1!1]IUE CIVIIB B m U l DI PADOVA 
Ci fa sione 

Si convoG^t in udii^ozi avanti questo 
ffiudicfl Jtlogal.o Antonij Maia>uan pai dì 
20 p . V, novertibro aJie ore 10 antim, i 
creditori dtìi concorso del burone Antonio 
Fini p. f vorsa.ì'Q sullii conferma d'-ll'am-
minii.'tr. toro lufennalii Ptanc-fec • B Hoaì 
soiiituilo al «Itfanto Burtoto Dal 2J\O O 
suila nomina di altro con awei^tenaa elio 
i non Comparenti ai avranno i^ev ude-
reiiii al voto daî H ptura/it4 dei presenti 
e cbo non ci mpareu lo aUuQO ai avrà 
p«r confermuto il B [Toni. 

13 [1 pro.senttì 3\»ficr.sca per dee volte 
Oftl gio'ntìi^j uiTl^iaie d.̂ 1 Iteg^o e in quello 
dogli annuDZi doUa Provincia o si alllgt'ft 
uei luoghi solici, 

Padova, 2Q settembre 1371. 
Il vice presidente 

S-513 CAUKIO cane. 

B, TlimU.lUE CIVILE E CORMZ. Bi PADOVA 
Citazione 

SI convocano in adunanza avanti questo 
gfu tlcJ delo/aco Antonio Malaman pel dì 
20 p , V. novembre allo oro 10 anL i cre­
ditori del concorso della baroneaaa Luigia 
Aati(?pa-rini per versflro sulla conferma 
deìi'ammiutstraLore interinale Fionce^co 
Biilfoiii, costituito al defunto Bortolo Dal 
Zio, o sulla nomttia di al tro, con avver­
tenza cbe i non comparai P'̂ Ì avranno por 
adtìrtiati fil voto della pluralità doì pre­
senti, ù cb3 non o^mpcrendo alcuno ai 
av ià per confermato il Bulfoni, 

SL il prtflonto si inaoHsoa per due volte 
nel giornHlc ulfi'jiale del regno, e su 
qutìilu degli annut si gjudiaiali ddiia Pro­
vincia 0 si iifìljTgu n-si luo;>bi soliti. 

Padova, S6 settembre 1871. 
21 vicepyesidente 

VALtt£;GGllI 
2-514 CARNIO cauc. 

--TrTT^ *^ • - ^ ^ T ^ ^ — . 
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EDITTO 3^496 
Si rende noto ebs nei giorni 18 e 2ò 

p. V, novembre dallo ore II antimeri-
diiino alle l porainid, si terranno n Ila 
ealaprinoiuale ù\ questo Ti ibunale r vanti 
apposita ComnàdMiona pi'6s odiitn dal 
Giudica Antonio ^lalamaa due esp^-rimonti 
d'asta per la v<?Tidita di azioni creditorio 
ipoto arìo già aocordat.i dal cassato T r -
bunalo Provirojale co) Dijcrgto 16 mag­
gio \\ p . N. 6050, alle stessa condizioni 
portata dni procedente Editto di pari 
data e NuraoTo infierito nel i^lornalo di 
questa citta nei fogli Q^ 12 e 14 giu­
gno p, p. N. 158, l a ^ 16:i, 

Ed il presunte si altìL-g^ noi luofìhì ao-
llti e si inserisca per UQ volta nel gior­
nale ddgli annunzi giudiziari di questa 
olttà. 

DalR.Trib.Civ^eCorioa 
Padova -21 settembre 1871. 

Il Vi^e Presidente 
VALilCJHl 

Carnio, cans. 

LA PRErOSITORA 
DELL\ CA:^A Di K'COVimO Di PADOVA 

A V V I L A ,. 
ohe fino alle ore 12 del giorno di venerdì 
6 ottubre p. v, aocottorA offerte ^e'-^o .e 
aocomiiagnale da un deposito di L. 3 t ' " " 
per ia ven llta de i ruva del ^uo ti^m-
mento in Limona nella prosuntiva qiian-
t i l i di Maat. Padovani fl^Otf s^^tta le 
oo/iì!Ì3loni pubblicato ooU'tìVviBo 32 set­
tembre IB7I, N, 695, ^-^Q^ 

N. 441 --^'^-^ 

CONCORSO SCOLASTICO 
A tutto 20 ottobre p v, è aperto lì 

oonco.so al poaro <ii maestro distiat.*tuom 
cora«nale mas •bile di classo unita, in 
Comune di S, Pietro Viminarlo, eoa i an­
nuo stipendio di L 600, 

Il Sindaco 
M. MOMOU 

PdJùva, 18ÌI. IVem. Tip. S ĉcbUto. 


